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Nel 1997 tutte i gruppi paramilitari colombiani si sono fusi nelle 
AUC, Autodefensas Unidas de Colombia, al comando di Carlos 
Castano, un “signore della guerra” originario della provincia 
settentrionale di Cordoba.  
Da quella zona pianeggiante, nel 1999, le AUC si sono sparse in 
tutte le direzioni, a Est nel Bolivar, a Ovest in Uraba, a Sud verso 
El Retiro - vicino a Medellin - e hanno colpito anche nei dintorni di 
Cali, nella Colombia meridionale.  
Dall'ottobre del 2000 le AUC combattono le Farc nella regione 
meridionale di Putumayo, dove è atteso il prossimo 
dispiegamento della nuova brigata antidroga elitrasportata, 
finanziata dagli Stati Uniti nell'ambito del Plan Colombia.  
Le AUC rivendicano la loro presenza in 350 municipalità 
colombiane, circa la metà del totale. Il programma politico e 
militare dei paramilitari è quello di combattere e liberare la 
Colombia dai guerriglieri di sinistra, e per raggiungere questo 
obiettivo la AUC si sono macchiate di violenze e atrocità anche nei 
confronti di civili.  
Per ammissione degli stessi capi, i paramilitari controllano sia 
coltivazioni di coca, sia raffinerie di cocaina e combattono le FARC 
anche perché i guerriglieri sono concorrenti di una piccola parte 
dell'enorme affare della cocaina in Colombia.  
La forza combattente e le azioni delle AUC sono aumentate di 
numero e intensità - da 8 a 15mila uomini - sotto la guida del 
successore di Castano, l'italo-colombiano Salvatore Mancuso. 
Nonostante le AUC siano ritenute dagli Stati Uniti, dopo l’11 
settembre 2001, unità terroristiche e nonostante un apparente 
piano di loro smilitarizzazione, l'esercito colombiano manterrebbe 
ancora legami organici con l’AUC, ad esempio scambi di personale 
in azione. 
Il loro sito ufficiale è www.colombialibre.org. 
 


